
 

 

Fare strada al Signore Dio 
 
In questa seconda domenica d’Avvento risuona forte l’invito della 

Chiesa alla conversione. Per «preparare la strada» alla venuta del 

Cristo Signore, dice il profeta Isaia, è necessario «spianare monti e 

colline» e «innalzare valli». È necessario riconoscere i propri peccati 

e prendere pubblicamente l’impegno di una svolta, come facevano i 

battezzati da Giovanni. È necessario far incontrare «amore e verità, 

giustizia e pace», come recita il salmo.  

A guardarci intorno, dai governanti in giù, sembra piuttosto normale 

trovare mille sbagli e difetti negli altri e assolvere noi stessi, che 

qualsiasi cosa l’abbiamo fatta “a fin di bene”. 

È proprio questo il cambio di mentalità di cui abbiamo bisogno: levare 

prima le travi nei nostri occhi, e poi vedremo bene per togliere le 

pagliuzze da quelli dei fratelli, direbbe Gesù.  

Oggi come allora, guardare agli uomini di Dio può farci bene: come 

Giovanni, sono sobri, umili ma determinati. Sanno inchinarsi davanti 

a Dio e davanti agli uomini; sanno fare posto agli altri; sanno 

chiedere perdono. 

Ogni persona è fallace e imperfetta; ma è chiamata a lavorare sui 

propri limiti, per scoprirli, sfrondarli, ridurli; e liberare la vita 

propria e altrui, affinché possa decollare verso la pienezza, il cielo, 

Dio.  
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CONVERTIMI, SIGNORE 
 

Convertimi, Signore. 

Converti la mia danza frenetica tra mille cose da fare, 

facendomi capire cosa è davvero utile, bello, importante, 

ciò di cui hanno bisogno quelli che mi vivono accanto, 

ciò che mi serve davvero per raggiungere Te. 

 

Converti la mia disattenzione a ciò che non sono io, 

al bene di chi mi avvicina  

e a quello che non incontrerò mai, 

ma subirà gli effetti delle mie scelte,  

del mio lavoro, dei miei valori. 

 

Converti la mia lingua troppo veloce, 

la sua capacità di offendere o di affossare, 

di muoversi senza saggezza e comprensione, 

di moltiplicare parole inutili, vuote o insensate. 

 

Converti le mille scuse che trovo per boicottare la giustizia, 

per assolvere i miei vizi,  

per godermi il tepore delle mie conquiste, 

senza mettermi alla ricerca di nuove sfide e obiettivi, 

senza ascoltare il grido che proviene  

da chi necessita del mio aiuto. 

 

Converti i miei sogni impossibili o fuori bersaglio, 

la mia pigrizia nel barattarli con la realtà. 

Converti i miei desideri ancora troppo disallineati dai tuoi, 

le mie ansie e paure,  

specchio di una fede che ha ancora tanto da crescere prima 

di incontrare Te. 

 


